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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI: la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss. mm. ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss. mm. ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”; il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss. mm. ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”; la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione delle strutturedella Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”; il D.P.G.R. n. 138 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglia l’incarico diDirigente generale del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” della Giunta regionale; il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022; la Delibera di Giunta Regionale n. 113 del 25/03/2025 con la quale è stato approvato il Piano Integratodi Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027; la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 24/10/2024, recante “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche delregolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”; il DDG n.15866 del 13/11/2024 con cui è stato assunto l’atto di microorganizzazione del DipartimentoAmbiente, Paesaggio e Qualità Urbana a seguito della DGR 572/2024; Il DDG n. 15886 del 13/11/2024 di conferimento temporaneo dell’incarico di reggenza del Settore 1Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. Giovanni ARAMINI; la L.R. n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle funzionia seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, in attesa della conclusionedel complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quanto disposto dallo stessoart. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, la riassunzione da parte della stessa RegioneCalabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione della legge regionale n. 34 del12/08/2002; la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss. mm. ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”; il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; il D.M. Ambiente 05/02/98 e ss. mm. ii. sul recupero in procedura semplificata di rifiuti non pericolosi; il D. Lgs. 17 marzo 1995 n. 230 e ss. mm. ii. "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom,90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti"; il D.M. Ambiente 5 maggio 2010; il D.M. Ambiente 24 giugno 2012; il Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e ss. mm. e ii.; la Delibera di G.R. Calabria n° 427 del 23/06/08 “Disciplina delle garanzie finanziare previste per leoperazioni di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siti contaminati”; la Delibera di G.R. Calabria n° 742 del 19/12/2023 “Approvazione linee guida e tariffario per iprocedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestionerifiuti con procedura ordinaria (Artt. 208-209-211 del D.Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii.). Approvazionetariffario per il rilascio dei pareri alle emissioni in atmosfera art. 269-272 e 275 del D.Lgs 152/2006 ess.mm.ii.) nell’ambito dei procedimenti di Autorizzazione unica ambientale”; il DM n. 188 del 22/09/2020; il DM n. 127 del 28/06/2024.PRESO ATTO: del Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria n.19365 del 29/11/2007 Parere favorevole ai fini della compatibilità ambientale per la realizzazione el’esercizio dell’opera. Dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio come giusta Ordinanza del Commissario Delegatoper l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Regione Calabria n.7606 del 08/01/2009 come dittaMancuso Angelo srl (autorizzazione poi volturata con l’acquisizione da parte della EcomediterraneaS.r.l.). del decreto n. 5157 del 23/04/2019, con oggetto: “D.L.GS 152/2006 art. 208 Istanza di Rinnovo eimplementazione di un impianto di autodemolizione e recupero rottami ferrosi e non ferrosi. Sedelegale: loc. Serramonda, snc Comune di Marcellinara (CZ) Amministratore unico Mancuso Angelo.” del decreto n. 6907 del 01/07/2020 avente oggetto “D.L.GS 152/2006 art. 208 Presa d’atto del cambiodi amministratore modifica non sostanziale del d.d.g. n.5157 del 23/04/2019 rilasciato dal dipartimentoambiente e territorio della regione Calabria. Sede legale: loc. Serramonda, snc Comune di
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Marcellinara (CZ), Sede impianto: Loc. Serramonda, snc comune di Marcellinara (CZ). DittaEcomediterranea S.r.l. Amministratore Guerra Teresa.” del Decreto n. 15350 del 25/10/2023 del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della RegioneCalabria di esclusione dalla procedura di VIA;CONSIDERATO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:- la ditta Ecomediterranea s. r. l. Legale Rappresentante: Teresa Guerra, con Sede legale ed ubicazioneimpianto c.da Serramonda del Comune di Marcellinara (CZ). con istanza acquisita sul portaleCalabriaSUAP - Sportello Impianti Rifiuti CZ (codice SUAP 118/2025-CZ) al prot. SIAR n.96590 del13/02/2025 ha inoltrato istanza di modifica sostanziale con ampliamento dell’autorizzazione per unimpianto di Autodemolizione e recupero rottami ferrosi e non;- con nota Prot. N. 105131 del 18/02/2025 veniva comunicato l’avvio del procedimento di autorizzazioneai sensi degli art. 7, 8 e ss. della L. 241/90 e dell’art. 208 comma 3 del D. Lgs. 152/06, comunicandola nomina dell’ing. Antonino Demasi quale Responsabile del Procedimento, richiedendo integrazionie chiarimenti alla ditta per regolarizzare l’istanza e definire la procedibilità;- con nota acquisita tramite portale CalabriaSUAP al Prot. n.165518 del 14/03/2025 la ditta hatrasmesso le integrazioni richieste.- con nota Prot. N. 171875 del 18/03/2025 veniva convocata la prima seduta di conferenza dei serviziper giorno 09 aprile 2025;- con nota Prot. N. 172477 del 18/03/2025 veniva rettificata la data di convocazione della prima sedutadella CDS per il giorno 7 aprile 2025;- con nota Prot. N. 229650 del 08/04/2025 si trasmette verbale della prima seduta della CDS, ai sensidell’art. 14 bis, comma 1 e ss.mm.ii. della Legge 241/90 e dell’art. 208 comma 3 del D. Lgs. 152/06 esi richiedono ulteriori integrazioni e si convoca la seconda seduta per giorno 14/05/2025, individuandoi soggetti da invitare e le relative modalità di espletamento;- con note acquisite con prot. n.ri 424725 del 11-06-2025, 424717 del 11-06-2025, 272017 del 23-04-2025, 272022 del 23-04-2025, 272029 del 23-04-2025, 424750 del 11-06-2025, 316033 del 09-05-2025, Prot. N. 312552 del 08/05/2025, 424758 del 11-06-2025 sono state prodotto le integrazionirichieste;- in data 14/05/2025 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza dei servizi e con nota Prot. N.334296 del 14/05/2025 si trasmette il verbale dichiarando di aver concluso i propri lavori positivamentein ordine al progetto presentato.PRESO ATTO della documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del proponente, delresponsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto lamedesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; che nel corso delle sedute di conferenza di servizi del 07/04/2025, del 14/05/2025 sono pervenuti ipareri degli Enti coinvolti ed in dettaglio:
 parere favorevole con prescrizioni prot. n. 15509 del 07/05/2025 acquisito al prot n 319050 del09/05/2025 rilasciato dal Dipartimento Provinciale A.R.P.A. CAL di Catanzaro;
 parere favorevole con prescrizioni prot. n. 15211 del 12/05/2025 acquisito al prot n 324008 del12/05/2025 della Provincia di Catanzaro Settore Ambiente;
 parere favorevole con prescrizioni del Comando Provinciale di Catanzaro dei VV.FF rilasciato conprot COM-CZ n.10254 del 23/07/2024 nell’ambito della valutazione preventiva del progetto; inmerito la ditta ha prodotto sul portale asseverazione acquisita al prot. n. 272029 del 23/04/2025attestante l’invarianza dello stesso a seguito delle modifiche richieste;
 parere ASP prot n 60218 del 07/05/2025 rilasciato in sede di SCIA, trasmesso dalla ditta e acquisitoal prot. n. 316033 del 09/05/2025;
 parere favorevole in ordine all’impatto acustico con nota prot. n. 2402 del 14/05/2025 ed agli usicivici con nota prot. n. 2404 del 14/05/2025 da parte del Comune di Marcellinara, nella quale, inordine agli usi civici, si attesta che l'area d'intervento non ricade all’interno della perimetrazione deiterreni oggetto della ricognizione in corso delle aree gravate da usi civici nel territorio del Comunedi Marcellinara, per come risulta dalla planimetria trasmessa con nota prot. n° 7598 del 20/12/2011dal perito Istruttore Demaniale Prof. Serafino Chiera incaricato dalla Regione Calabria nell’ambitodel procedimento di verifica degli usi civici, allo stato ancora in fase di istruttoria;
 con Prot. n. 2668 acquisito al 378139 del 27-05-2025 l’ufficio tecnico del comune di Marcellinaraattesta la conformità urbanistica dell'intervento. Contestualmente richiama l'attenzione sullacertificazione prot. n. 6402, rilasciata in data 13/12/2024, relativamente al vincolo di tutela di cuiall'art. 142 comma 1 lettera C del D.Lgs 42/2004 ed alle modifiche di prospetto previste in progetto;
 con comunicazione acquisita al prot. n.394650 del 03/06/2025, in ottemperanza a quantocomunicato dal Comune di Marcellinara con nota del 27/05/2025, per ovviare eventuali
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problematiche legate a variazioni prospettiche e relative disposizioni paesaggistiche, la ditta hatrasmesso i nuovi prospetti dai quali si evince la rinuncia alle bucature (finestre) oggetto dicontestazione e lasciando di fatto invariate le disposizioni esterne del capannone aggiunto. Talemodifica è stata anche trasmessa nell'ambito della procedura SUE legata al permesso a costruireal Comune di Marcellinara in data 28/05/2025.CONSIDERATO CHE nessuna delle amministrazioni invitate ha espresso il proprio motivato dissenso e pertanto la conferenzadei servizi ha acquisito in silenzio assenso, ai sensi dell’art. 17-bis della L. 241/90 e smi i pareri degli Entiassenti; pertanto vengono acquisiti in silenzio assenso i seguenti pareri: Parere igienico sanitario e sui luoghi lavoro dell'A.S.P. di Lamezia Terme Dipartimento diPrevenzione Servizio Tutela Ambiente Igiene e Sanità Pubblica e di sicurezza nei luoghi di lavoro; Contributo previsto dall'art. 208 c. 3 dell'Autorità d'Ambito (Arrical);RITENUTO NECESSARIO prendere atto delle risultanze del procedimento, per come sopra richiamate; rilasciare il provvedimento Autorizzazione Unica ex art 208 D.lgs n. 152/2006, in conformità allesuddette risultanze ed, in particolare, con quanto riportato nella Determinazione conclusiva dellaconferenza di servizi e con le condizioni e prescrizioni rese dagli Enti competenti nel corso delprocedimento e riportate nell’Allegato tecnico parte integrante del presente atto;RITENUTO, altresì, utile al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presente provvedimento,disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità: ALLEGATO A “Descrizione impianto”: ALLEGATO B “Quantitativi, operazioni ed elenco Codici EER autorizzati”; ALLEGATO C “Condizioni e prescrizioni di realizzazione e/o esercizio”Disponendo che isuddetti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;
DATO ATTO della richiesta alla Prefettura di Catanzaro prot. PR_CZUTG_Ingresso_0034750_20250402 del02/04/2025, relativa alla comunicazione ai sensi dell'art. 87 del D. Lgs. 06/11/2011 n. 159 e s.m.i. e Che, dalladata di richiesta, effettuata ai sensi dell’art. 87 del D. Lgs. 06/11/2011, n. 159 e s.m.i il Prefetto ai sensi dell’art88 comma 4, rilascia la comunicazione antimafia entro trenta giorni dalla data della richiesta, decorso il terminedi cui al comma 4, si procede anche in assenza della comunicazione antimafia, ai sensi dell’art 88 comma 4bis previa acquisizione dell'autocertificazione;DATO altresì ATTO che il provvedimento verrà, comunque, revocato, in caso intervenisse comunicazionenon liberatoria da parte della Prefettura competente;TENUTO CONTO CHE la ditta ha adempiuto a quanto previsto dalla L.R. 25/2018;DATO ATTO CHE il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale dellaRegione Calabria; gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionale vigente, pari ad euro2520,00, sono stati accertati nell’esercizio finanziario 2025
SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento, alla stregua della verifica della completezza ecorrettezza del procedimento rese dal medesimo;DECRETADI PRENDERE ATTO delle determinazioni della Conferenza dei Servizi tenutasi in prima seduta in data07/04/2025 con verbale trasmesso agli Enti con nota Prot. N. 229650 del 08/04/2025, in seconda e conclusivaseduta in data 16/05/2025 con verbale trasmesso agli Enti con nota Prot. N. 334296 del 14/05/2025 perl’effetto: di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, la ditta Ditta Ecomediterranea s. r. l. LegaleRappresentante: Teresa Guerra. (Partita IVA 02799210790 iscritta al Registro delle Imprese al R.E.A.n. CZ - 177994), Sede legale ed ubicazione impianto c.da Serramonda del Comune di Marcellinara(CZ) la modifica sostanziale con ampliamento dell’autorizzazione per un impianto di Autodemolizionee recupero rottami ferrosi e no precedentemente autorizzata con Decreto n. 5157 del 23/04/2019 percome descritto nell’allegato A (descrizione impianto) che costituisce parte integrante e sostanzialedel presente provvedimento; di autorizzare la ditta alle operazioni di recupero mediante l’utilizzo del trituratore semoventeper i rifiuti individuati con i codici EER di cui all’allegato B (quantitativi, operazioni ed elencoCodici EER autorizzati) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,che riporta anche l’elenco complessivo dei rifiuti ed operazioni autorizzati;
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 di subordinare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni indicatenell’allegato C(condizioni e prescrizioni di realizzazione e/o esercizio) che costituisce parte integrantee sostanziale del presente provvedimento; di riservarsi di revocarel’esecutività del presente provvedimento qualora dovesse completarsi laprocedura di accertamento degli usi civici comprensiva del provvedimento conclusivo dicompletamento della procedura di omologa, con eventuale attestazione della loro presenza per l’areadi che trattasi, in difformità a quanto emerso in sede di conferenza dei servizi;DI STABILIRE che i rifiuti col codice EER 150101 - 150105 - 150106 – 200101 possono essere consideratiEnd of Waste se sottoposti a recupero seguendo quanto definito dal Decreto 22 settembre 2020, n. 188 delMinistero dell'Ambiente e secondo la procedura comunicata dalla ditta.DI STABILIRE che i rifiuti col codice EER 150104 - 160117 - 160118 possono essere considerati End of Wastese sottoposti a recupero seguendo quanto definito dal regolamento CE n.333/2011.DI STABILIRE che i rifiuti col codice EER 150102 - 200139 possono essere considerati End of Waste sesottoposti a recupero seguendo quanto definito dalla norma UNI 10667.DI DARE ATTO CHE: ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta del D. Lgs.152/06, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione, l'Autorità competente procede,secondo la gravità dell'infrazione, a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06, comma 12 bispunti a, b e c; Tutti gli organi di controllo preposti, secondo le vigenti normative, sono autorizzati ad effettuare pressol’impianto in oggetto tutte le ispezioni che riterranno necessarie per accertare il rispetto della presenteautorizzazione e della normativa vigente; l’attività di controllo è esercitata dalla Provincia, competente per territorio, in riferimento al D. lgs.152/2006 e ss. mm. e ii.; le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate nel caso di condizioni di criticitàambientale e/o tenendo conto dell'evoluzione delle migliori tecnologie disponibili come stabilito dall’art.208, comma 12, del D. Lgs. 152/2006 e s. m. i. e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui allaL. 241/1990; il presente provvedimento ha validità pari a 10 anni dalla sua emissione. L’eventuale istanza di rinnovodovrà essere presentata alla Regione Calabria almeno centottanta giorni prima della sua scadenza e,in tal caso, l’attività può essere proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione dellegaranzie finanziarie prestate; ogni modifica all’impianto, dovrà essere preventivamente comunicata dalla Ditta all’Autoritàcompetente e preventivamente autorizzata; qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioni impartite, inficiano la validità del presenteatto;DI DISPORRE CHE: l’esercizio dell’attività è subordinato alla stipula della polizza prevista dall’art. 4 dell’Allegato A allaDGR n. 427/2008, per il quale la Ditta è tenuta a stipulare apposita garanzia fideiussoria, o aconformare quella esistente, al fine di assicurare la copertura di eventuali danni alla salute dei cittadinie/o dell’ambiente derivante dall’esercizio, dalla chiusura, dalla messa in sicurezza e ripristino del sitooggetto della presente autorizzazione, al momento dell’effettivo esercizio dell’impianto; le garanzie di cui al precedente punto dovranno essere prestate a favore della Regione Calabria, aisensi e con le modalità previste dall’allegato A alla Delibera di G. R. n° 427/08 (l’importo della polizzaè pari a € 501.379,20 opportunamente ridotto se ne ricorrono i requisiti previsti e trasmesseall’amministrazione con espressa dichiarazione di conformità alla DGR 427/2008; per quanto non espressamente richiamato nel presente atto, si rimanda al contenuto del D. Lgs.152/2006 ed alle altre norme in materia di tutela ambientale, della salute pubblica e di sicurezza deiluoghi di lavoro con particolare riferimento a quanto contemplato nel D. Lgs. 81/08 e nella normativaantincendio DPR 151/2011;DI NOTIFICARE il presente provvedimento a: Ditta Ecomediterranea s. r. l.; A.R.P.A. Cal. – Dipartimento Provinciale di Catanzaro; A.S.P. di Catanzaro – Dipartimento di Prevenzione Servizio Tutela Ambiente; Dipartimento di Igienee Sanità Pubblica e di sicurezza nei luoghi di lavoro; Comune di Marcellinara (CZ);
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 Provincia di Catanzaro Settore Ambiente Polizia Provinciale Servizio Acque; I.S.P.R.A. Via Vitaliano Brancati, 48 00144 ROMA (tramite il catasto telematico).
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TARCalabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensidel D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del RegolamentoUE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAntonino Demasi(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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– Istanza di modifica sostanziale con ampliamento dell’autorizzazione 

Caratteristiche dell’impianto oggetto dell’autorizzazione:
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L’area adibita alla messa in sicurezza e bonifica è delimitata con muretti di 20 cm d'altezza, al fine 
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8.1 Linea trattamento RAEE appartenenti al Raggruppamento R2 “Grandi Bianchi”
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8.2 Linea trattamento RAEE appartenenti al Raggruppamento R4 “Piccoli elettrodomestici”
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•
Completano la dotazione a protezione dell’aria una serie di bracci aspiranti presenti nel capannone 

L’effluente convogliato del punto di emissione E1 passerà attraverso un filtro a maniche in maniera 
saranno conformi ai limiti previsti all’ll.1 sub.2 del DM 

ai valori limite di emissione contenuti nell’ex DPR 203/88 oggi modificato dal 

Oggetto: “

.”
Circa le acque bianche provenienti dai piani di Lottizzazione n. 1,2 3 siti in Località “Serramonda” 
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“autorizzazione allaccio depuratore” con il Titolare dello scarico: 

su tutte le superfici scoperte dell’impianto in uso confluiscono, 

dall’amministrazione Provinciale di Catanzaro,

industriale per l’area di lavorazione dei rifiuti e convogliate ad un nuovo impianto di 

Di seguito la planimetria dell’impianto autorizzato
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ALLEGATO B)
 
 

QUANTITATIVI – OPERAZIONI DI RECUPERO E CODICI EER AUTORIZZATI
 

D. Lgs. 152/2006 art. 208 – Istanza di modifica sostanziale con ampliamento dell’autorizzazione per un 
impianto di Autodemolizione e recupero rottami ferrosi e non. Ditta Ecomediterranea srl. Sede legale ed 
ubicazione impianto c.da Serramonda del Comune di Marcellinara (CZ). 
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020110 Rifiuti metallici 

191001 
191002 
191004 
191006 
191212 

 

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

S3 

 

120101 Limatura e trucioli di metalli ferrosi 
Altre 

lavorazioni 

 

120102 
Polveri e particolato di metalli 
ferrosi 

Altre 
lavorazioni 

Regolamento 
UE 333/2011 
(EoW 
Rottami 
Metallici) 

120103 
Limatura, scaglie e polveri di 
metalli non ferrosi 

Altre 
lavorazioni 

 

120104 
Polveri e particolato di metalli non 
ferrosi 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

 

120105 
Limatura e trucioli di materiali 
plastici  

 

120113 Rifiuti di saldatura 
Altre 

lavorazioni 
 

150101 Imballaggi di carta e cartone 
 

150102 Imballaggi di plastica 

150103 Imballaggi in legno 

150104 Imballaggi metallici 
191001 
191002 
191004 
191006 
191201 
191202 
191203 
191204 
191205 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

S3 

Regolamento 
UE 333/2011 

(EoW 
Rottami 
Metallici) 

160117 Metalli ferrosi 
Frantumatore 

e presso 
cesoia 

160118 Metalli non ferrosi 
Frantumatore 

e presso 
cesoia 
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160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti 
liquidi né altre componenti 
pericolose 

191210 
191212 Frantumatore 

e presso 
cesoia 

S4 

150105 Imballaggi compositi 
Frantumatore 

e presso 
cesoia

150106 Imballaggi in materiali misti 

191001 
191002 
191004 
191006 
191201 
191202 
191203 
191204 
191205 
191210 
191212 

 

Frantumatore 
e presso 
cesoia

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

 

150107 Imballaggi di vetro 

160103 Pneumatici fuori uso 

160116 Serbatoi per gas liquefatto 

160119 Plastica 

160120 Vetro 

160122 
 componenti non specificati 
altrimenti  

160213* 

Apparecchiature fuori uso, 
contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci da 
160209 a 160212 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci da 
160209 a 160213 

191001 
191002 
191004 
191006 
191201 
191202 
191203 
191204 
191205 
191210 
191212 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

S20 

 

160216 
Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso diversi 
da quelli di cui alla voce 160215 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

S20 

 

160601* Batterie al piombo 
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160801 
Catalizzatori esauriti contenenti 
oro, argento, renio, rodio, palladio, 
iridio o platino (tranne 160807) 

160803 

Catalizzatori esauriti contenenti 
metalli di transizione o composti di 
metalli di transizione, non 
specificati altrimenti 

170201 Legno 

170203 Plastica 

170401 Rame, bronzo, ottone 

191001 
191002 
191004 
191006 
191212 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

S1 

 

170402 Alluminio 
 

170403 Piombo  

170404 Zinco 

Regolamento 
UE 333/2011 
(EoW 
Rottami 
Metallici) 

170406 Stagno 
 

170407 Metalli misti 
 

170405 Ferro e acciaio 
 

170411 
Cavi, diversi da quelli di cui alla 
voce 170410 

191001 
191002 
191004 
191006 
191212 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

S16 

Regolamento 
UE 333/2011 

(EoW 
Rottami 
Metallici) 

170707 

miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 
17 01 06 

170904 

Rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione, diversi 
da quelli di cui alle voci 170901, 
170902 e 170903 
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190102 
Materiali ferrosi estratti da ceneri 
pesanti 

191001 
191002 
191004 
191006 
191212 

Frantumatore 
e presso 
cesoia 

materia prima 
secondaria per 

l'industria 
metallurgica, 
conforme alle 

specifiche UNI ed 
EURO. 

S2 

Regolamento 
UE 333/2011 

(EoW 
Rottami 
Metallici) 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 

191202 Metalli ferrosi 

191203 Metalli non ferrosi 

191204 Plastica e gomme 

191205 Vetro 

191207 
Legno diverso da quello di cui alla 
voce 191206 

191210 
Rifiuti combustibili (combustibile 
da rifiuti) 

191211* 

Altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

191212 

Altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento 
meccanico di rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

200135* 

apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 200121 e 
200123, contenenti componenti 
pericolosi 

200123* 

200133* 

200101 Carta e cartone 

200102 Vetro 

200110 Abbigliamento 

200111 Prodotti tessili 
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200134 
Batterie e accumulatori, diversi da 
quelli di cui alla voce 200133 

200136 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 200121, 
200123 e 200135 

200138 
Legno diverso da quello di cui alla 
voce 200137 

200139 Plastica 

200140 Frantumatore 
e presso 
cesoia

Regolamento 
UE 333/2011 

(EoW 
Rottami 
Metallici)

200307 

030105 

080318 
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ALLEGATO C) 

– Istanza di modifica sostanziale con ampliamento dell’autorizzazione per un 

to/messa in mappa dell’impianto;

Sul rifiuto in ingresso, prima della ricezione all’impianto, la ditta deve verific

b) verifica analitica (fornita dal produttore o effettuata da parte del gestore dell’impianto) ai sensi 
dell’allegato D alla parte 
riferimento generico o specifico a sostanze pericolose (c.d. “voci a specchio”), per accertarne la 
“pericolosità” o la “non pericolosità”; 

la classificazione e del gestore per ciò che concerne l’attuazione della corretta procedura di 

rifiuti non dovranno essere accettati presso l’impianto. I carichi respinti di rifiuti dovranno essere 
comunicati all’Autorità di controllo. I rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo 
e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare, 
senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e senza causare inconvenienti da rumori o odori. 
L’attività deve essere svolta nel rispetto di quan

I rifiuti non possono sostare presso l’impianto per un periodo superiore a 120 giorni.
Le materie prime, EoW, derivanti dalle attività di recupero non possono sostare presso l’
periodo superiore ad 1 anno ed il loro allontanamento è prodromico all’ingresso di nuovi rifiuti in 

Qualora l’area di ricezione rifiuti in ingresso o le aree di deposito dei prodotti lavorati 

all’allontanamento di almeno il 15% del totale;

L’intero impianto dovrà essere munito, al fine di minimizzare l’impatto visivo e la rumorosità verso 
l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale realizzata con siepi e alberatura sempreverde 
d’alto fusto autoctone con foglie tomentose e/o compatibili con l’habitat naturale;
L’intera superficie dell’impianto, interna ed esterna con relative aree di pertinenza, quali piazzali di 

evitare il contatto diretto e l’inalazione di prodotti dovuti alle operazioni connesse al trattamento;
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i dal circuito pubblico regionale l’eventuale conferimento sarà 
consentito in accordo con l’Ente gestore dell’ATO 

’interno del capannone B, dove è presente l’impianto di aspirazione;

’area in ampliamento prevede la raccolta e 

protezione dell’ambiente ed in condizioni igienico

Sono vietate le miscelazioni di rifiuti (sia miscelazione non in deroga che in deroga ai sensi dell’art. 187 

resistenza alla corrosione ed all’aggression

sostanze da utilizzare per l’assorbimento di liq

decreto del Ministero dell’Ambiente n. 20/2011;

I cumuli dei rifiuti, salvo indicazioni più restrittive, potranno raggiungere un’altezza massima pari a 
quella della recinzione dell’impianto. Ogni cumulo dovrà essere identificato con un cartello ben visibile 
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ne di polveri nell’ambiente potrà essere stoccato nel 
piazzale esterno solo all’interno di container o big

Potranno essere accettati nell’impianto veicoli muniti di serbatoio a gas refrigerante compresso ancora 

inerte all’interno del serbatoio, fino al raggiungimento di opportuni livelli di pressio

Per ciò che concerne le sostanze lesive dell’ozono stratosferico, il gas deve essere rimosso con la 

all’interno dell’impianto al fine di evitarne la dispersione in atmosfera. La estrazione del gas dagli 
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L’attività di trattamento veicoli fuori uso, fatte salve indicazioni più restrittive contenute nei regolamenti 
comunali, deve essere conforme ai seguenti criteri gestionali: nell’area di conferimento non è consentito 
l’accatas

I filtri dell’olio da motori degli autoveicoli smontati dovranno essere stoccati in idoneo contenitore a 

apposta apposita etichettatura, con l’indicazione del rifiuto 

contenimento di adeguata capacità, se non già dotati “di doppia camera”.

All’interno dei settori di “stoccaggio rifiuti pericolosi” e settore “stoccaggio parti di ricambio” non è 

cui all’art. 184 ter del D.Lgs. n. 152/06 e/o Regolamenti End of Waste. Inoltre, le parti di ricambio 

destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di produzione.
E’ consentito esclusivamente

209/03 e s.m.i. Ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 152/06, è consentito il commercio delle parti di ricambio 

he abbiano attinenza con la sicurezza dei veicoli. L’origine delle parti di ricambio 

sercenti l’attività di autoriparazione di cui alla 

tenuta a certificarne l’idoneità e la funzionalità.
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essere conservati presso la sede dell’impianto a disposizione dell’Autorità di controllo.

orientamento più concreto sulle tipologie di rifiuti e attività soggette all’art. 157 del D.Lgs. 230/95 e s.m.i.
Alla cessazione dell’attività la ditta dovrà provvedere all’effettuazione delle operazioni di messa in 
sicurezza, chiusura dell’impianto e
dovranno essere rimossi tutti i rifiuti stoccati presso l’impianto, avviandoli a corretto smaltimento e/o 
recupero presso centri autorizzati; dovrà essere effettuata un’attenta ed a

integrità delle stesse; dovrà essere svolta un’indagine conoscitiva dello stato di contaminazione del 

’ ’

’
’

’ ’

“Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e 

abitazioni sparse circostanti l’impianto;
’

’

abella 3/A dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;

scarichi, comunicando gli esiti entro 30 gg, alla Provincia, al Comune ed all’A.R.P.A.Cal. Nelle attività di 
parametri riportati in Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte terza del 

L’impiant
efficienza. I disservizi relativi all’impianto 

specificando ora e data del guasto e data e ora del ripristino. Nel caso in cui l’impianto venga sottoposto 
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nicata alla Provincia di Catanzaro e all’ARPA Cal –

Per lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle periodiche operazioni di pulizia dell’impianto di depurazione, 

Formulari d’identificazione relativi al trasporto fanghi;

Se l’insediamento è soggetto a diversa destinazione o ad ampliamenti o a ristrutt
influenzino le caratteristiche dello scarico o se l’attività viene trasferita in altro luogo, deve essere 

Il titolare dell’insediamento deve evitare che le acque dilavanti le superfici scoperte producano

Si dovranno adottare ai sensi dell’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 152/2006, tutte le misure necessarie a 

Ai sensi dell’art.130 del D. Lgs. 152/2006, in caso d’inosservanza delle prescrizioni contenute nel 
presente atto, la Provincia di Catanzaro procederà secondo la gravità dell’infrazione;

dell’impianto e informare tempestivamente la Regione, l’A.R.P.A.Cal. e la Provincia di eventuali 
anomalie e/o incidenti che dovessero verificarsi nell’esercizio dell’attività.

dell’impianto e la manipolazione dei rifiuti rispettino le 
norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza e igiene 

lavoro. Ai sensi del D.Lgs. 152/2006, in caso d’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente 
cumento, la Provincia di Catanzaro procederà secondo la gravità dell’infrazione.

ffettuata da parte del gestore dell’impianto), ai sensi 
dell’allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 smi, dei codici EER individuati mediante riferimento 
generico o specifico a sostanze pericolose (c.d. “voci a specchio”), per accertarne la “pericolosità” o la 
“non pericolosità”;

dovranno essere accettati presso l’impianto. I carichi respinti di rifiuti dovranno 
all’Autorità Competente;

s’intende autorizzare con la procedura in oggetto;
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addetti, per la protezione dell’ambiente ed in condizioni igienico

piazzale a servizio dell’impianto 

Per quanto attiene alle attività di recupero, queste operazioni dovranno garantire l’ottenimento di 
prodotti che soddisfano i criteri specifici previsti dall’art. 18 ter “Cessazione della qualifica di rifiuto”

di ciò, a valle di un’operazione di recupero, i prodotti dovranno garantire la conf

L’attività di recupero RAEE dovrà, in ogni caso, essere effettuata nel pieno rispetto del D.lgs. 
151/2005 con particolare riguardo all’All. 2 ”Requisiti tecnici del’Impianto” ed all’All. 3“Modalità di 
Gestione dei RAEE nell’impianto di trattamento”;

o all’operazione di recupero [R12] richiesta si evidenzia che, come chiarito dalla nota 7 
dell’allegato C del DLgs 152/06 e s.m.i, l’operazione R12 “Scambio di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate da R1 a R11” in mancanza di un altro codi

 l’operazione R12, in linea generale, è associata all’operazione di messa in riserva R13, 
quando, per quest’ultima, la norma di settore, preveda

 In ogni caso dalla sola operazione R12 non può scaturire un “rifiuto cessato” (ex MPS), tale 

 L’operazione R12 può anche essere ricondotta alle operazioni di miscelazioni di rifiuti 
speciali e urbani non pericolosi. Le miscelazioni dei rifiuti non vietate dall’articolo 187 del 

ell’ambito dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto. [Sono tali le operazioni di 

all’allegato G)];


l’attribuzione di un diverso codice EER

2], effettuate nell’impianto, vanno indicate (per ogni codice EER): 

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di cui all’allegato V alla parte quinta del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i.;

tra l’altro dal 
dispositivo normativo d.lgs. n.101/2020 che all’articolo 72 istituisce la sorveglianza radiometrica in 

radiometrica è disciplinata secondo le modalità previste nell’Allegato XIX dello stesso decreto.

ttuato su ogni carico in ingresso e uscita dell’impianto e deve 

–
È necessario attrezzare un’area dell’impianto ben segnalata e riportata in procedura, sempre disponibile 

Nell’impianto dovrà essere presente un registro sul quale annota

(abitazioni) presenti nell’immediato limite di confine dell’impianto ai sensi del D.P.C.M. 01/03/91, con 

L’istallazione di nuove sorgenti sonore o l’incremento della potenzialità delle sorgenti esistenti, sarà 

prescrizioni impartite nello stesso, comprendenti l’obbligo di presentare, prima dell’inizio dell’attività,

un’areazione naturale;

IN FASE DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO:
In caso di fine esercizio dell’attività autorizzata, l’istante deve comunicare la data con congruo preavviso 

presente presso l’insediamento, secondo il piano di dismissione allegato all’istanza, evitando qualsiasi 

Il piano di dismissione dell’impianto deve essere aggiornato contestualmente alle
alle variazioni dell’attività e comunque in occasione del preavviso di fine esercizio;
La dismissione dell’impianto secondo le modalità riportate nel s
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